
 

REGIONE PIEMONTE BU37 13/09/2018 
 

Codice A1603A 
D.D. 21 giugno 2018, n. 235 
L.r. 18/1984 e l.r. 13/1997. Programmi di finanziamento in materia di acquedotti, fognature e 
depurazione acque reflue urbane in territorio montano. Trasferimento obbligazione regionale 
all'ATO 3 "Torinese", con utilizzo fondi di cui all 'art.8, c.4, della L.R. 13/1997 per euro 
24.000,00, quale primo acconto per la realizzazione di una nuova captazione dell'acquedotto 
comunale realizzato dal Comune di Varisella (TO). 
 
 

La Dirigente 
 

Con vari provvedimenti della Giunta regionale e conseguenti determinazioni dirigenziali 
della struttura competente, la Regione Piemonte ha finanziato, a partire dall’anno 1999 e fino 
all’anno 2009, interventi infrastrutturali di acquedotti, fognature e depurazione acque reflue urbane, 
con assegnazione di contributi a favore di Enti Locali ed aziende operanti nel campo dei Servizi 
Idrici, ai sensi della legge regionale 21 marzo 1984, n. 18 “Legge generale in materia di opere e 
lavori pubblici”. I finanziamenti assegnati hanno subito contrazioni nel loro ammontare 
complessivo per effetto delle riduzioni operate sugli impegni assunti nel 2006 e 2009 e delle 
mancate iscrizioni a bilancio di risorse programmate nel 2009 e 2010.  

Con deliberazione n. 52-6255 del 2 agosto 2013 la Giunta Regionale ha stabilito, in via 
eccezionale, stante la criticità del bilancio regionale che non consentiva la copertura dei 
finanziamenti programmati in tempi compatibili con l’avanzamento dei lavori e le giuste aspettative 
dei beneficiari, l’utilizzo dei fondi di cui all’articolo 8, comma 4, della l.r. 13/1997, per la copertura 
dei contributi regionali concessi per opere igienico-sanitarie localizzate nei territori delle Comunità 
Montane di rispettiva competenza, con conseguente trasferimento in capo a ciascun Ambito 
Territoriale Ottimale delle rispettive obbligazioni, a decorrere dalla data di adozione del relativo 
provvedimento di assunzione delle stesse. 

Con la delibera della Conferenza dell’ATO 3 “Torinese” n. 505 del 22 novembre 2013, 
l’Autorità d’Ambito ha disposto di prendere atto di quanto previsto nella DGR n. 52-6255 del 2 
agosto 2013 ed in particolare di assicurare la copertura finanziaria della “quota residua dei 
contributi regionali non finanziata” fino alla concorrenza dell’importo di euro 1.457.213,59, previa 
adozione del provvedimento regionale relativo alla conclusione dell’istruttoria tecnico-economica 
per ciascun intervento inerente i contributi in questione. 

Richiamate le determinazioni regionali n. 162/DB1014 dell’8 maggio 2014, n. 273/DB1014 
del 1° ottobre 2014, n. 358/A1603A del 1° settembre 2015, n. 195/A1603A dell’8 giugno 2016 e n. 
100/A1603A del 19 marzo 2018 con le quali sono stati disposti i primi trasferimenti all’Autorità 
d’Ambito n. 3 “Torinese” delle obbligazioni regionali relative alle liquidazioni dei finanziamenti di 
cui trattasi, per un ammontare di euro 1.343.809,22. In particolare con la su richiamata DD n. 
100/A1603A del 19 marzo 2018 si dà anche atto che la somma complessiva che dovrà essere  
trasferita all’ATO  3 “Torinese” risulta di euro 1.444.466,91, con una minor spesa di euro 12.746,68  
rispetto alla somma di euro 1.457.213,59 deliberata della Conferenza dell’ATO 3 “Torinese” con 
atto n. 505 del 22 novembre 2013. 

In data 15 giugno 2018, prot. 2637, il Comune di Varisella (TO) ha trasmesso  il contratto di 
appalto rep. 1/2018 del 9.2.2018 ed il verbale di consegna lavori per l’intervento “Realizzazione 
nuova captazione dell’acquedotto nel Comune di Varisella” ricadente nell’ambito di competenza 
dell’Unione Montana di Comuni delle Valli di Lanzo, Ceronda e Casternone. Il finanziamento 
regionale assegnato per tale intervento, nell’ambito del programma attivato con la DD n. 
641/DA1000 del 18 novembre 2008, era di euro 80.000,00, successivamente confermato  con la DD 
n. 113/DB1009 del 10 febbraio 2010, mentre il quadro economico del progetto definitivo 
dell’intervento ammontava ad euro 92.000,00, con un cofinanziamento del Comune  previsto in 



 

euro 12.000,00. Il progetto esecutivo dell’intervento è stato approvato dal Comune con D.G.C. n. 20 
del 30 aprile 2015 per un importo di euro 142.500,00, finanziato per euro 80.000,00 con contributo 
regionale e per euro 62.500,00 con fondi propri dell’Ente. 

A seguito dell’istruttoria-tecnico economica sugli atti trasmessi dal Comune di Varisella 
risulta che il primo acconto del contributo da erogare è di euro 24.000,00, corrispondente al 30% 
del finanziamento assegnato,  come disposto dall’art. 11 della l.r. 18/1984. 

All’ATO 3 “Torinese” spettano gli adempimenti connessi alla liquidazione della somma 
dovuta al Comune di Varisella e l’obbligazione nei confronti del Comune sarà estinta a  
presentazione di idonea documentazione che attesti l’avvenuto pagamento della somma di euro 
24.000,00. L’ATO 3 dovrà trasmettere alla Direzione Ambiente, Governo e Tutela del Territorio, 
Settore Servizi Ambientali, copia del provvedimento di liquidazione e/o altra idonea 
documentazione, ai fini della conclusione del procedimento amministrativo. 

Si da atto altresì che l’obbligazione regionale ancora da trasferire all’ATO 3, a seguito di 
quanto disposto con il presente provvedimento, ammonta ad euro 76.657,69, di cui euro 56,000,00 
quale saldo per l’intervento “Realizzazione nuova captazione dell’acquedotto comunale in Comune 
di Varisella” (soggetto attuatore/beneficiario Comune di Varisella) ed euro 20.657,69 quale saldo 
per l’intervento “Sostituzione condotta in località Penturetto del Comune di Vaie” (soggetto 
attuatore/beneficiario SMAT S.p.A.); i trasferimenti delle relative obbligazioni all’ATO 3 in merito 
ai saldi dei due interventi, verranno disposti con successivi provvedimenti regionali, ad avvenuta 
conclusione dell’istruttoria tecnico-economica svolta sugli stati di avanzamento lavori e/o sugli atti 
di contabilità finale prodotti dai soggetti beneficiari. 

Tutto ciò premesso,  
visto il D.Lgs n. 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche” 
visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli entri locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42”; 
vista la legge regionale n. 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”;  
vista la D.G.R. 11 Maggio 2015, n. 11-1409 “Art. 5 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 
"Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il 
personale" e s.m.i. Modificazione all'allegato 1 del provvedimento organizzativo approvato con 
D.G.R. n. 20-318 del 15 settembre 2014” e s.m.i.; 
visto il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso 
civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”, modificato dal D.lgs. 25 maggio 2016 n. 97, e relative circolari attuative della 
Regione Piemonte; 
vista la Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
preso atto della pubblicazione del Piano di prevenzione della Corruzione  per il triennio 2017-2019, 
approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 1-6311 del 28 dicembre 2017; 
vista la legge regionale 5 aprile 2018, n. 4 “Bilancio di previsione finanziario 2018-2020”; 
vista la D.G.R. n. 26 - 6722 del 6 aprile 2018 "Legge regionale 5 aprile 2018, n. 4 "Bilancio di 
previsione finanziario 2018-2020". Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e 
del Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.”; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, ai sensi della DGR n. 1-4046 del 17/10/2016 
“Approvazione della Disciplina del sistema dei controlli interni. Parziale revoca della DGR 8-
29910 del 13.4.2000”; 

 
DETERMINA 



 

 
- di trasferire, per quanto esposto in premessa, all’Autorità d’Ambito n. 3 “Torinese” Via 

Lagrange 35, 10123 TORINO, l’obbligazione regionale relativa alla liquidazione del primo 
acconto di euro 24.000,00, pari al 30% del finanziamento assegnato con la DD 641/DA1000 del 
18 novembre 2008, a favore del Comune di Varisella (TO) per la “Realizzazione nuova 
captazione dell’acquedotto comunale”;  intervento ricadente nel territorio dell’Unione Montana 
di Comuni delle Valli di Lanzo, Ceronda e Casternone, alla cui copertura sono destinati i fondi di 
cui all’articolo 8, comma 4, della l.r. 13/1997 secondo quanto disposto dalla D.G.R. n. 52-6255 
del 2 agosto 2013; 

- di stabilire che all’ATO 3 “Torinese” spettano gli adempimenti connessi alla liquidazione della 
somma dovuta al Comune di Varisella e l’obbligazione nei confronti del Comune sarà estinta a  
presentazione di idonea documentazione che attesti l’avvenuto pagamento della somma di euro 
24.000,00. L’ATO 3 dovrà trasmettere alla Direzione Ambiente, Governo e Tutela del Territorio, 
Settore Servizi Ambientali, copia del provvedimento di liquidazione e/o altra idonea 
documentazione, ai fini della conclusione del procedimento amministrativo; 

- di dare atto che, a seguito dell’adozione del presente provvedimento, le obbligazioni regionali 
ancora da trasferire in capo all’ATO 3 “Torinese”, in relazione ai finanziamenti assegnati ai sensi 
della l.r. 18/1984 per interventi infrastrutturali di acquedotti, fognature e depurazione acque 
reflue urbane, realizzati nel territorio montano ed alla cui copertura sono destinati i fondi di cui 
all’articolo 8, comma 4, della l.r. 13/1997 secondo quanto disposto dalla D.G.R. 52-6255 del 2 
agosto 2013, ammontano ad euro  76.657,69, come in premessa elencati, e verranno disposte con 
successivi provvedimenti regionali, ad avvenuta conclusione dell’istruttoria tecnico economica 
svolta sugli stati di avanzamento lavori e/o sugli atti di contabilità finale prodotti dai soggetti 
beneficiari. 

La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione, ai sensi dell’art. 26, comma 2, 
del  D.lgs 33/2013 e s.m.i., in quanto trattasi di atto meramente contabile. 

La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
 
 
 
        Dott.ssa Paola Molina 
 
 
 
 
 
Il funzionario istruttore 
   Anna Poma  


